
Atto integrativo dell’Accordo operativo ai sensi dell’art. 2 della Convenzione quadro di cui alla 

deliberazione del CDA dell’11 settembre 2024 n. 73, per l’erogazione dei Bonus Politiche Attive 

approvati con deliberazione della Giunta Regionale Veneto n. 1342 del 14 novembre 2024 finalizzati a 

sostenere la partecipazione alle politiche attive del lavoro, a valere sul Programma Regionale Fondo 

Sociale Europeo Plus della Regione del Veneto per il periodo 2021-2027 

 

TRA 

 

l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, con sede in Roma, Via Ciro il grande 21, rappresentato dal 

Direttore generale, Dott.ssa Valeria Vittimberga, d’ora in poi INPS  

E 

la Regione del Veneto, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901 – Palazzo Balbi, rappresentata dal Dott. 

Alessandro Agostinetti, il quale agisce in quest’atto nella sua veste di Direttore della Direzione Lavoro, in 

attuazione della Deliberazione della Giunta regionale n. 1342 del 14 novembre 2024, d’ora in poi Regione del 

Veneto 

 

E 

 

l’ente regionale Veneto Lavoro, con sede in Venezia – Mestre, Via Ca’ Marcello 67/b, rappresentata dal Dott. 

Tiziano Barone, il quale agisce in quest’atto nella sua qualità di Direttore e pertanto al presente atto autorizzato, 

d’ora in poi Veneto Lavoro  

Di seguito congiuntamente le “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

 

- in data 17 ottobre 2024, la Regione del Veneto e l’INPS hanno sottoscritto la “Convenzione quadro tra la 

Regione del Veneto e l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per l’erogazione di bonus finalizzati a 

sostenere la partecipazione alle politiche attive del lavoro e alla ricerca attiva di lavoro e di incentivi alle 

assunzioni da parte delle imprese, a valere sul Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 

2021-2027” (di seguito anche “Convenzione quadro”); 

- le Premesse della Convenzione quadro, di cui sono parte integrante ai sensi dell’art. 1, prevedono tra l’altro 

che:  

- “il PR FSE+ prevede di agire in complementarità con gli altri fondi e programmi regionali e nazionali, 

in particolare rispetto al Programma GOL del PNRR (Missione 5, Componente 1, Intervento 1.1 

Politiche attive del lavoro e della formazione);” 

- “nel contesto sopra esposto di programmazione pluriennale del PR FSE +, la Regione del Veneto si 

appresta ad avviare le seguenti misure a valere sulla predetta fonte di finanziamento:  

• un set di bonus volti a sostenere la partecipazione e la frequenza ai percorsi di politica attiva 

del lavoro avviati sia a valere sul PR FSE+ che sul Programma GOL, in ordine ad aspetti 

quali la disponibilità di strumenti per la connessione, la mobilità e l'alleggerimento del carico 

di cura che grava sui partecipanti e sulle partecipanti;  



• un bonus di sostegno economico nella fase di ricerca attiva del lavoro rivolto a coloro che 

hanno regolarmente frequentato gli interventi proposti dalla rete dei servizi per l’impiego a 

valere sul PR FSE+ o sul Programma GOL, ma risultano ancora disoccupati alla conclusione 

degli stessi;  

• una forma di incentivo da assegnare alle imprese che assumono persone disoccupate, a valere 

sul PR FSE+; 

“l’erogazione di tali bonus e dell’incentivo alle imprese da parte dell’Inps, avverrà nei limiti degli importi 

riconosciuti e comunicati dalla Regione del Veneto;” 

- l’art. 2 della Convenzione quadro prevede che le modalità di esecuzione dell’erogazione dei bonus saranno 

definite con appositi accordi operativi, da sottoscriversi dopo l’adozione da parte della Regione del Veneto del 

provvedimento che individua i requisiti di accesso ai bonus, le modalità e i termini per la presentazione delle 

istanze e la determinazione delle risorse finanziarie (cfr. art. 3, comma 1, lett. a, della Convenzione quadro);  

- con deliberazione della Giunta regionale n. 1342 del 14 novembre 2024 (di seguito anche DGR n. 1342/2024) 

è stata adottata la Direttiva “Bonus Politiche Attive - Misure per sostenere e accompagnare le persone nei 

percorsi di politica attiva del lavoro” (Allegato A della DGR n. 1342/2024), la quale prevede tre tipologie di 

contributo (bonus di accesso, bonus di partecipazione e bonus per la ricerca attiva) per incentivare la 

partecipazione delle persone disoccupate o inattive ai percorsi di politica attiva, stabilisce gli importi di tali 

bonus e individua i requisiti per l’attribuzione, le modalità di presentazione e acquisizione delle istanze, e le 

risorse finanziarie; 

- la Regione del Veneto ha stanziato per i “Bonus Politiche Attive” risorse quantificate in complessivi euro 

70.000.000,00 a valere sul PR Veneto FSE+ 2021-2027, di cui una parte di provvista, pari a euro 69.000.000,00 

e una parte di rimborso delle spese sostenute da INPS, pari a euro 1.000.000,00; 

- l'impegno della quota stanziata relativa alla provvista da trasferire ad INPS, pari ad euro 69.000.000,00 trova 

copertura finanziaria a carico del Bilancio regionale di previsione 2024/2026, nei seguenti termini massimi: 

esercizio 2024 euro 42.831.257,14; esercizio 2025 euro 16.311.600,00; esercizio 2026 euro 9.857.142,86; 

- l'impegno della quota stanziata relativa al rimborso da trasferire ad INPS, pari ad euro 1.000.000,00 trova 

copertura finanziaria a carico del Bilancio regionale di previsione 2024/2026, nei seguenti termini massimi: 

esercizio 2024 euro 620.742,86; esercizio 2025 euro 236.400,00; esercizio 2026 euro 142.857,14; 

- la Regione del Veneto ha incaricato l’ente regionale Veneto Lavoro dell’attuazione della misura “Bonus 

Politiche Attive”, in qualità di Organismo Intermedio del PR Veneto FSE+ 2021-2027; 

- in data 13 maggio 2025, INPS, Regione del Veneto e Veneto Lavoro hanno sottoscritto l’ “Accordo operativo 

ai sensi dell’art. 2 della Convenzione quadro di cui alla deliberazione del CDA INPS dell’11 settembre 2024 

n. 73, per l’erogazione dei Bonus Politiche Attive approvati con deliberazione della Giunta Regionale Veneto 

n. 1342 del 14 novembre 2024 finalizzati a sostenere la partecipazione alle politiche attive del lavoro, a valere 

sul Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus della Regione del Veneto per il periodo 2021-2027”, 

con il quale sono state definite le modalità operative per la gestione del bonus politiche attive in base ai requisiti 

e a quanto previsto dalla DGR nr. 1342/2024; 

- in attuazione dell’art. 5, comma 1, dell’Accordo operativo, prima dell’avvio delle misure, la Regione Veneto 

ha trasferito all’INPS le risorse finanziarie destinate all’erogazione dei “Bonus Politiche Attive” per un importo 

pari ad euro 42.831.257,14 a titolo di anticipazione sui pagamenti; 



- alla data del 31/01/2026, a valere sulla suddetta provvista, l’INPS ha erogato prestazioni per un importo 

complessivo pari a euro 24.983.250,00, come da rendicontazione periodica trasmessa alla Regione del Veneto;  

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto del 5 Novembre 2021, ha adottato il Programma 

nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), pubblicato in G.U. n. 306 del 27 dicembre 2021, 

che costituisce parte del traguardo (milestone) di cui alla missione M5, componente C1, tipologia «riforma», 

intervento «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», del PNRR; 

 - con deliberazione della Giunta Regionale n. 1542 del 30 dicembre 2025, la Regione ha aggiornato il Piano 

Attuativo Regionale (PAR) del Programma GOL, programmando risorse specifiche per il finanziamento del 

“Bonus Politiche Attive” nell’ambito della Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1 del PNRR; 

 - con decreto del 4 dicembre 2025 n. 171, pubblicato nella GU n. 9 del 13 gennaio 2026, il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali ha definito le modalità di riparto delle risorse del PNRR per le annualità 2024, 

2025 e 2026 destinate all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” nell’ambito del 

Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL), in base alla Tabella 1 dell’Allegato 

A, disponendo che: “Le Regioni e le Province Autonome procedono all’aggiornamento del quadro finanziario 

contenuto nel Piano regionale per l’attuazione di GOL, di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 

interministeriale 5 novembre 2021, alla luce delle risorse assegnate ai sensi del comma 1. Il nuovo quadro 

finanziario è adottato dalla Regione o Provincia Autonoma previa valutazione di coerenza con il Programma 

nazionale da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a cui è inviato per l’esame entro trenta 

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 

esprime entro quindici giorni dal ricevimento della bozza di nuovo quadro finanziario”; 

 - l’Allegato A - Tabella 1 del suddetto decreto ministeriale, “Somme attribuite alle Regioni e Province 

Autonome - assegnazione delle risorse di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche attive del lavoro e formazione" 

del PNRR, annualità 2024, 2025 e 2026” attribuisce alla Regione del Veneto, per il triennio 2024-2025-2026, 

risorse per un totale pari ad euro 210.758.580,48; 

 - in applicazione del citato DM del 4 dicembre 2025, con deliberazione n. 1542 del 30 dicembre 2025, la 

Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR), programmando  risorse 

per euro 97.078.574,00 e destinando uno stanziamento specifico, pari a euro 46.201.900,00, al finanziamento 

del “Bonus Politiche Attive” per le annualità 2024, 2025 e 2026; 

- con nota n. 1008 del 19 gennaio 2026, acquisita al protocollo regionale e registrata in pari data con n. 25288, 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato di aver concluso con esito positivo la 

valutazione di coerenza del quadro finanziario aggiornato con le risorse afferenti agli anni 2024-2025-2026 

rispetto al Programma Nazionale GOL; 

 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 204 del 31 marzo 2026, in attuazione della DGR n. 1542/2025, 

è stato destinato specificamente al finanziamento del "Bonus Politiche Attive" l'importo massimo di euro 

46.201.900,00 a valere sulle risorse PNRR, Missione 5. Componente 1, Riforma 1.1 - Programma GOL, 

estendendo la fonte di finanziamento originariamente prevista sul FSE+, ed è stata demandata al Direttore della 

Direzione Lavoro l'adozione degli atti esecutivi conseguenti; 

- le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Atto integrativo è finalizzato all’utilizzo delle predette 

risorse a valere sul PAR GOL Veneto per la prosecuzione delle azioni di attuazione dei Bonus Politiche Attive 

come disciplinati dalla citata DGR n. 1342/2024 che ne ha altresì definito gli importi, i requisiti per 

l’attribuzione, le modalità di presentazione e acquisizione delle istanze; 



 - di conseguenza, le Parti si danno reciprocamente atto che le procedure di verifica dei requisiti, calcolo 

dell’importo e disposizione del pagamento previste dalla citata DGR n. 1342/2024 e dall’Accordo attuativo 

rimangono invariate; 

 - la citata deliberazione della Giunta regionale n. 1542 del 30 dicembre 2025 specifica che, in tema di 

complementarità tra PNRR GOL e FSE+, sono state individuate modalità sinergiche che, oltre ad evitare il 

doppio finanziamento, siano in grado di evitare duplicazioni di interventi e risorse sui territori nel rispetto della 

normativa e delle indicazioni fornite dalle istituzioni europee e recepite a livello nazionale. 

- l’art. 6 della Convenzione quadro prevede gli oneri che Regione Veneto corrisponde a INPS per le attività di 

supporto informatico e pagamento dei benefici, disponendo tra l’altro che “Con gli accordi operativi sono 

definiti gli eventuali oneri aggiuntivi per l’attività di implementazione/supporto informatico e/o per singolo 

pagamento derivanti da ulteriori attività, connesse alla gestione dei pagamenti, richieste ad INPS in relazione 

alle singole tipologie di bonus e all’incentivo alle imprese”; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Oggetto e validità delle premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

 

Il presente Atto integra l’Accordo Operativo sottoscritto in data 13 maggio 2025 per l’utilizzo delle risorse 

derivanti dal PNRR - Programma GOL, al fine di garantire una copertura finanziaria aggiuntiva e 

complementare della misura “Bonus Politiche Attive”, secondo quanto previsto dalla deliberazione della 

Giunta regionale n. 1542 del 30 dicembre 2025 di approvazione dell’aggiornamento del Piano Attuativo 

Regionale (PAR) Veneto del Programma GOL con la programmazione delle risorse per le annualità 2024, 

2025 e 2026 assegnate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 dicembre 2025 - 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1., come attuata dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 204 del 31 marzo 2026. 

 

Art. 2 – Modifiche e integrazioni dell’Articolo 5 dell’Accordo operativo 

L’articolo 5 (Disponibilità dei fondi per il pagamento dei Bonus Politiche Attive) dell’accordo operativo è 

integrato con l’aggiunta dei seguenti commi: 

“1-bis In aggiunta alle risorse di cui al comma 1, a valere sul FSE+, la Regione, per l’erogazione dei Bonus 

Politiche Attive disciplinati dalla DGR n. 1342/2024, dispone di euro 46.201.900,00 

(quarantaseimilioniduecentounomilanovecento/00) a valere sul PNRR – Programma GOL, ripartite 

temporalmente secondo quanto previsto dalla DGR n. 1542/2025, di cui euro 45.650.000,00 destinati alla 

provvista finanziaria per l'erogazione dei bonus”. 

1-ter La Regione provvederà a trasferire le risorse PNRR sulla contabilità speciale n. 1538, IBAN 

IT54Z0100004306CS0000002381, intestata a INPS Direzione regionale Veneto, avendo cura di indicare come 

causale di versamento “PER PAGAMENTO AZIONI POLITICA ATT. PNRR GOL VENETO”. I pagamenti a 

valere sulle risorse FSE+ di cui al comma 1 recano invece come causale di versamento "PER PAGAMENTO 

AZIONI POLITICA ATT. FSE+ VENETO". 



1-quater. Al fine di garantire la necessaria tempestività nell’erogazione dei Bonus di cui al presente Atto, la 

Regione provvederà al trasferimento a favore di INPS di una somma pari a euro 32.000.000,00, a titolo di 

anticipazione sui pagamenti da effettuare.  

1-quinquies L’INPS si impegna a gestire le risorse di cui al comma 1 bis mediante contabilità separata rispetto 

alle somme trasferite a valere sul FSE+ ai sensi del comma 1, al fine di consentire alla Regione la tracciabilità 

dei pagamenti e il rispetto degli obblighi di rendicontazione previsti per il PNRR”. 

1-sexies L’INPS trasmetterà alla Regione le attestazioni periodiche evidenziando distintamente i pagamenti 

effettuati a valere sul FSE+ e sul PNRR”. 

1-septies. L’imputazione della spesa a valere sull’uno o sull’altro fondo, con l’individuazione della linea di 

finanziamento da attivare, nonché della specifica platea di beneficiari o tipologia di percorso GOL, è definita 

puntualmente dalla Direzione Lavoro in base alle proprie esigenze di programmazione. 

1-octies L’Ente Veneto Lavoro, quale soggetto attuatore e gestore del sistema informativo lavoro, provvederà 

a individuare, secondo modalità tecniche che verranno concordate con INPS, la fonte di finanziamento (FSE+ 

o PNRR) per ciascun record dei flussi informativi trasmessi tramite file XML o equivalenti. L’INPS è tenuto 

ad eseguire i pagamenti conformemente alla fonte indicata nei predetti flussi, garantendo che ogni bonus sia 

correttamente associato alla specifica linea di intervento GOL, al fine di assicurare il corretto monitoraggio 

dell’avanzamento delle operazioni.” 

 

Art. 3 – Modifiche e integrazioni dell’articolo 6 dell’Accordo operativo  

L’articolo 6 (Rimborso oneri) dell’Accordo operativo è modificato come segue: 

il comma 1 è sostituito dal seguente comma: 

“1. Le Parti si danno reciprocamente atto che la somma una tantum di euro 10.319,40, riconosciute all’INPS 

ai sensi dell’art. 6 comma 1 della Convenzione quadro per le attività di supporto informatico, è stata 

corrisposta all’INPS che ha emesso la relativa fattura”.  

 

dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma  

 

“1-bis. In aggiunta agli oneri previsti dall’art. 6 della Convenzione quadro, la Regione del Veneto riconosce 

all’INPS la somma una tantum di euro 2.903,04 (duemilanovecentotre/04) per le ulteriori attività di supporto 

informatico correlate all’attivazione della fonte di finanziamento PNRR”. Tale somma verrà corrisposta 

anticipatamente da parte della Regione Veneto, in sede di costituzione della provvista finanziaria per i 

pagamenti, a fronte della quale sarà emessa relativa fattura”. 

 

dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma  

 

“2-bis. Gli oneri di cui al comma 2, riferiti ai pagamenti di bonus disposti attraverso il canale di finanziamento 

PNRR di cui al precedente articolo 5, comma 1-bis, verranno fatturati separatamente e imputati direttamente 

alla provvista finanziaria PNRR, sulla base delle predette attestazioni semestrali”. 

 

 

 

 

 



Art. 4 – Disposizioni Finali 

Per tutto quanto non espressamente modificato dal presente Atto, restano ferme ed efficaci le pattuizioni 

contenute nell’Accordo Operativo sottoscritto il 13 maggio 2025 e nella Convenzione quadro sottoscritta il 17 

ottobre 2024, che si intendono qui richiamate e confermate. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per la REGIONE del VENETO 

Per l’INPS 

Per VENETO LAVORO  
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